
CAPITANERIA DI PORTO- GUARDIA COSTIERA REGGIO CALABRIA
ORDINANZA N, O3/15

circondario marittimo di Reggio Calabria:ll Capo del

VISTE

CONSIDERATE

CONSIDERAIE

VISTA

le proprie ordinanze n. 40/13 in data 05.07.13 fecante norme per la
"disciplina della navigazione, sosta e ormeggi nell'ambito portuale di
Reggio Calabria, nonché dei gavitelli e campi boe posizionate lungo
il litorale del Comune di Reggio Calabria" e n. 39/13 in data 05.07.13
riguardanti le norme per la disciplina dell'arrivo e partenza delle nav:
nei porti del circondario marittimo di Reggio Calabria";
le esigenze ìntervenute riguardanti Ia sistemazione degli ormeggi
portuali anche per le numerose unità navali arrivate nel porto di
Reggio Calabria, ut:lizzate nel trasporto illecito di migranti,
sottoposte a prowedimenti cautelari dalla competente Autorità
Giudiziarial
le esigenze a suo tempo rappresentate dal Comando Provinciale
Vigili del Fuoco - Nucleo Sommozzatori di Reggio Calabria,
relativamente alla sistemazione di ormeggio di proprie unità navali
assegnate alla nuova sede sita sulla banchina di ponente;
l'istanza presentata in data 25.09.14 del cruppo Ormeggiatori e
Battellieri dei porti di Reggio Calabria e Gioia Tauro, riguardante
l'esigenza di ormeggio di una ulteriore unita navale per l,impiego nel
servizio di ormeggio e battellaggio;
l'istanza in dala 07.1O.14, in rappresentanza del locale ceio
peschereccio, riguardante la ottimizzazione degli spazi di ormeggio
delle unità da pesca stanziali;
le riunioni con l'uienza interessata;
la concessione demaniale marittima n. Og in data 13.12.13, relativa
all'installazione di pontili galleggianti nello specchio acqueo
antistante la banchina di levante del porto di Reggio Calabria, a
favore della Compagnia Portuale "T. Gulli', s.r.1.;
necessario aggiornare la richiamata ordinanza n. 4Ol13, al fine di
ottimizzare le attività marittime e portuali in armonja ai principi di
sicurezza della navigazione e portuale ed ai parametri di natura
tecnica operativa;
gli articoli 17,62, e 8'1 del codice della navigazione, nonché gli
articoli 59, 62, 63, 64, 65, 66, 74 e 81 det relativo regolamento pér
l'esecuzione del codice della navigazione:

VISTA

VISTE
VISIA

RITENUTO

VISTI:

ORDINA

ARTICOLO ,I - CAMPO DI APPLICAZIONE
1. La.presente ordinanza disciplina la sosia delle navi e dei galleggianti nelle acque

antistanti il porto di Reggio Calabria, la navigazione in 
-proslimità 

del porto, i

movimenti e gli ormeggi delle navi e dei gallegòìanti nell,ambito portuale, nonché

^ aj g_avitelli e campi boe posizionati lungo il litorale del comune di iìeggio Calabria.2. Ai.fini della presente disciptina, t,ambiio portuate di Reggio Calabria"à individuato
dalle strutture portuali del molo di ponente, banchù; di ponente, banchina



lvlargottini, banchjna di levante, banchina nuova di levante, pennello e darsena,
nonché dagli specchi acquei racchiusi dalla congiungente imoli di ponente e la
scogliera antistante la sede della capitaneria di porto, dal canale di atterraggio e
dai punti di fonda, come meglio evidenziato nelle planimetrie allegatè alla
presente ordinanza (allegato 11.

3. Le presenti norme, motivate anche dalle particolari condizioni idrografiche,
morfologiche e organizzative del porto di Reggio Calabria, si conformano ai
principi generali stabiliti dal codice della navigazòìe e del relativo regolamento di
esecuzione, ai quali bisogna fare riferimento per le fattispecie non espressamente
disciplinate.

ARTICOLO 2. SOSTA E ANCORAGGIO NELLE ACQUE ANTISTANTI IL PORTO
DI REGGIO CALABRIA

1. Le unità navali in attesa di entrare nel porto di Reggio Calabria, in relazione alle
loro caratteristiche ed alle condizioni meteorologiàhi presenti, possono sostare
ovvero ancorare nei seguenti punti:
- lat. 38'.08' 15" N - long. 01S. 39, 06" E, denominata rada pentimele, per le

navi di lunghezza uguale o superiore a 1OO metri;- l-{:.38" 07' 00" N - tong. 015. 39, 45, E denominata rada ciunchi e tat. 38. 08,
07" N - long. 0.t5" 39, 09, E e lat. 39" 08, 21, N _ long. 015. 39, 12" E

^ denominata rada pentjmele per le navi di lunghezza inferiorja 1OO mètri.z. Le un[a navatt in arrivo o jn partenza owero in sosta nei punti di cuj al
precedente comma devono:. attenersi alla disciplina fissata dall'Autorità l\,4arittima della navigazione dello

stretto di lvlessina, richiedendo alla stessa Autorità l,autorizzazione a
raggiungere o lasciare la zona, tramite apparato radio sui canali 10/16
VHF/Fm:

o comunicare alla capitaneria di porto di Reggio Calabria l,orario di arrivo o dipartenza dalla zona, tramite apparato radio éui canali g/16 VHF/Fm;. attenersi alle.norme per prevenire gli abbordi in mare e a quelle in materia di
srcurezza de[a navigazione e di tutera ambientare, emana'te anche a carattere
Iocale:

. mantenere l'ascolto radio continuo sul canale 16 VHF/Fm:. non intralciare le manovre di entrata e di uscita delle unità navali nel/dal porto
di Reggio Catabria;

. durante.la stagione estiva, evitare qualsiasi operazione che possa non favorire
le attività turistico-balneari.

3. Le,unità navali in.arrivo o in partenza owero in sosta nei punti di cui al comma 1

:] ^t::-.:il: 
articoto possono richiedere a[a Capitane;ia di porto di Reggio

uaraoria rntormazioni di carattere tecnico_nautico locali. tramite apparato raàio
VHF/Fm sui canali 8/16. ovvero al numero telefonico OSO5 à5626À"

ARTICOLO 3 . CANALE DI ATTERRAGGIO NEL PORTO DI REGGIO CALABRIA1. Il canale di atteraggio al porio di Reggio Calabria e Oef imitato aaf fe congiungenti iseguenti punti: fanare rosso in testata ar moro est darsena; fanare veioe in testata ar

l?lgjilol:,ile d.et porto; dat punto avente coordinate tat. sa. ò2,s8,, N tong. ols.
, co +u tr; oat punto avente coordinate lat. 39" 09,06,,N long. OlS" 3g,Sg, E.2. Le unità navati in entrata o uscita dat porto di Reggio CaÌaÀrià, à.uono nav;g"reall'interno detla zona di mare, delimjtata da e éàngiuÀqÀnti i-prnti di cui atprecedente comma, mantenendo la dritta, senza inc-rociò di rotie né sorpassi,procedendo con velocità di sicurezza, evitando di generare roio onaoao.3. Nel canate di atterraggio sono vjetati: ta sosta, l,a"n;oia;gio, ia-ràvigazione a veta,la pesca. te attività subacquee. ta batneazione 

" 
ogni?ti, àttiriiJ che intratci la

navtgaztone.



ARTICOLO 4 - NAVIGAZIONE E ORMEGGI NEL PORTO DI REGGIO CALABRIA
1. La navigazionè nell'ambito portuale di Reggio Calabria, comunque soggetta a a

disc;plina degli ormeggi di cui al successivò a(icolo, è consentita alle unltà navali
dirette alle banchine e moli, con fondali e lunghezze idonee a riceverle, e
precisamente:
a. molo di ponente, con fondali variabili da metri 3,30 a metri 13 e lunghezza di

metri 380, destinato:
- dalla testata per i primi .l50 metri, ad unità navali mercantilj ed unità navalj

sottoposte a tuteia statale, di dimensioni adeguate, con priorità individuata di
volta in volta dall'autorità marittima;- per i successivi 230 metri a navi mercantili per operazioni portuali anche con
l'utilizzo di impianti fissi in banchina, ed alle unità navali per operazioni di
buncheraggio dal distributore fisso owero, qualora liberi, a navi mercantili,
unità da pesca per sosta;

b. banchina di ponènte, con fondali variabili da metri 4,20 a metri 6,40 e lunghezza
metri 330, destinata:
- per 250 metri a navi mercantili per operazjoni portuali, e qualora liberi ad unità

da pesca stanziali owero ad altre unità da pesca non stanziali;- gli ulteriori 80 metri fino a a radice a e unità navari dele amministrazioni deflo
Stato:

c. radice banchina di ponente, con fondalj variabili da metri 4,20 a metri 6,40 e
. lunghezza metri 60, destinata alle unità navali dell'amministraiione dello Stato;d. invasatura, con fondali variabili da metri 6,40 a metri 7,OO e lunghezza metri 70,

destinata a unità navali addette al trasporto di pr"segg"ii, in regime di
concessione;

S banghllg di levante, con fondati variabili da metri 7,70 a metri B,3O e tunghezza
metri 280, destinata a:

e. molo "aliscafi", con fondali di metri 7.OO
navali addette al trasporto di passeggeri.

f. banchina Margottini, con fonàali variabili
metri 120 destinata a:

unità navali addette al trasporto di passeggerì, nel tratto di metri 36,20 a partire
dallo spigolo con il molo aliscafi;

- ormeggi non consentiti nel restante tratto di metri
radice. con antistante specchio acqueo in regime
marittima.

h.

ormeggi non consentiti nel tratto di metri 12b dallo spigolo di radice, con
antistante specchio acqueo in regime di concessione dema-niale marittima:

unlla navatt mercantili per operazioni portuali. anche con Iutilizzo impianti fissi tn
Danchrna o. qualora liberi. a unità da pesca per lo sbarco di pescato ovvero anav mercanlili. o unità da pesca per sosta, nel tratto di metri i'55 à pàrtire dallo
sprgoro con Ia banchina nuova di levante

banchina nuova di levante, con fondali variabili da metri g,3O a metri 11,30 elunghezza metri 380, destinata a navi mercantili per operazioni- portuati o,qualora liberi, a unità da pesca per sbarco di pescato owero a navi 
'mercantiti,

unrta da pesca per sostai
molo pennello destinato rispehivamente:- lato sud, con fondali variabjli da metri .11,30 a metri 11,90 e lunghezza metri

80, a unità navali per brevissime operazioni di imbarco o sbarcà owero per
brevissime soste e sempreché non venga ostacolata l,operatività dello scivolo
sulla banchina di levante;- testata, con fondali di 1i metri e lunghezza metri 20 a unità navali per
operazioni di riforn;mento carburante dal distributore fisso e, quando ,ibera, a
unità navali per brevissime operazioni di imbarco o sbarco;

e lunghezza metri 48, destinato a unità
in regime di concessione:
da metri 4,10 a metri 7,70 e lunghezza

83,80 fino allo spigolo di
di concessione demaniale



- lato nord, con fondali variabili da metri S a metri
destinato a unità navali per operazioni di
distributore fisso o, quando libero, a unità navali
imbarco o sbarco o per brevissime soste;j. darsena con fondali variabili da 3 metri a 5.70 metri

393,00 metri, così ripartiti;

8,60 e lunghezza metri 80,
rifornimento carburante dal
per brevissime operazìoni di

e lunghezza complessiva di

- darsena lato levante, a partire dal molo pennello per 19,S0 metri alle unità
navali per operazioni di rifornimento carburante da distributore fisso o, quando
liberi, a unità da diporto per brevissima sosta; per i successivi 130,S metri a
unità da diporto con lunghezza fuori tutto compresa tra i 6 e 12 metri con
posto di ormeggio in regime di concessione demaniale marittima e con
erogazione di servizi; per gli ulteriori 43,00 metri a unità navali delle
amministrazioni dello Staioi

- darsena lato nord della lunghezza di 40 metri a unità navali delle
amministrazioni dello Stato;

- darsena lato ponente, dalla radice per iprimi 55,00 metri a unità navali delle
amministrazioni dello Stato; per isuccessivi 7O,OO meùi a unità da diporto con
lunghezza fuori tutto compresa tra i 6 e i 12 metri con posto di ormeggio in regime
di concessione demaniale mariftima e con erogazione di servizi; perAi ulterio-ri 34
metri per unità da diporto con lunghezza fuoritutto compresa tra i 6 e i 16 metri
per sosta "in transito" e con erogazione di servizi.,,2. La nauigazione nell'ambito portuale, comunque soggetta alla disciplina degli

ormeggi di cui al successivo articolo, deve essere condoiÉ come segue:. le unjtà navali, ad eccezione delle un;tà da diporto stanziali con posto di
ormeggio assegnato con autorizzazione owero in darsena prima di entrare inporto, devono richiedere la conferma dell,ormeggio o comunicare l,ormeggio,
nonche_.luscita, alla capitaneria di porto di Reg-gìo Calabria, tramite appàAto
radio VHFiFm sui canati B/.16, owero al numero téÉfonico 0965_656268; 

'

r in relazione alle condizioni meteo marine presenti ed alle caratteristiche
strutturali dell'unità navali, è fatto obbligo di navigare/manovrare con prudenza
alla minima velocità possibile per gaiantire la 

-sicurez2a 
delL navrgazrone,

evitando di generare moto ondoso che possa creare ditficoltà atte altre unità
ormeggìate;

. in caso di necessità richiamare con quattro fischi brevi l,attenzione delle altre
unità navali;

. ultl.izzare i previsti segnali acustici, in particolare nei casi di scarsa visibilità o
nebbia;

. mantenere l'ascolto radio continuo sui canali g/16 VHF/Fm:. prestare la massima attenzione alle unità navali in movimento e alle eventuali
indicazioni ricevute dall,autorità marittima owero Oai conce"iiàÀ"ii Oi invasature,
moli o di servizi;

. quando nelle immediate vicinanze di altre unjtà navali e delle strutture portuali
ridurre ulteriormente la velocità, tenendo i propulsori ai Iii,-Oasso r.egim.
compatibile al buon governo:

. tenere pronte le ancore a dar fondo all,occorrenza:. le unità da diporto stanziali dirette alla darsena, oltre a quanto sopra, devono

" .. lSuiqql" mantenendosi it piir vicino possibite a a scogtiera di r.iuà.3. Nell'ambito portuale, è vietata la navigazione a vela, làncoraggio e la sosta nelle
zone non previste, la pesca, le attività subacquee, la balneazionl-e ogni altra attività
che generi intralcio alla navigazione e alle operazion,portuali.

ARTICOLO 5 - DISCIPLINA DEGLI ORMEGGI1. Le navi mercantili che intendono ormeggiare/disormeggiare nel porto di Reggio
calabria, devono presentare re richiesté attraverso ir"Jiiierà- inÌormaticopr\i s2
secondo le modalità di cui all,ordinanza n. 39/13, almeno 24 orc pnma il previsto



2

3.

arrivo, owero quando noto il porto o l,approdo, owero prima della partenza dalpofto d; provenienza qualota il viaggio sia dj durata inferiore alle 24 orc. La
Capitaneria di porto di Reggio òalabria, in relazione all,assetto portuale,
all'articolazione dei traffici e alle modaliià di svolgimento dèlle operazioni portuali,
può assegnare l'ormeggio entro le ore 16:30 sempie del giorno precedente l,arrlvo.
La richiesta di cui al punto 1va presentata, a curà dell,armatore, agente o
comandante della nave, almeno 3 (tre) giorni prima del previsto arrivo in po(o
owero prima d; lasciare il porto precedente, se si ritiene che il viaggio debba durare
meno di 3 giorni, qualora l'unità sia assoggettabile ad ispezioneétesa port State
Control nella Regione del MOU di parigi.
Le navi mercantili che intendono ormeggiare/disormeggiare nel porto di Reggio
Calabria con frequenza giornaliera alméÀo per un mèèe pos"ono presentare le
richieste. come da fac-simile in allegato 3, entro 7 giorni prjma Ijnizio d;l servizio.
La caprtaneria di porto di Reggio Calabria, in relazione all,assetto portuale,
all'articolazione dei traffici e alle modalità di svolgimento delle operazioni po(uali,
può assegnare l'ormeggio per un massimo di sei Àesi entro idue giorni precedenti
l'inizio del servizio.

4. Le navi mercantili con attività operative e portuali
concessionarie dell'invasatura e del molo
ormeggiare/disormeggiare presso le stesse strutture
amministrativa ai fipi del presenie articolo.

!: ,,11à 
9? 

pesca stanziali possono ormeggiare/ djsormeggiare presso il posto sito
aIa Danchrna di ponente assegnato, previa presentazione di dicltiarazione come da
allegato 4.

gestite dalle soc;età
aliscafi possono

senza alcuna formalità

6. Le unità da pesca non stanziali che intendono ormeggiare/disormegg jare presso la
banchina di ponente nei posti destinati aIa pesca oàr7ono ottenere't a urotizzazione

:^1liT,:#11 capiraneria di podo di Reggio Catabria, anche a mezzo apparato
_ raoro VHF/t-m canalj 8/16 ovvero al numero telefonico 0965_65626g.7. Tutte le un;tà da pesca che intendono orr"ggi","/dLoiÀèi!àiJ pre"so te 

"ttrebanchine del porto devono richiedere ed ottJnire t,autorizzà7ione da parte della
:i?l?l:li: di porto di Ressio catabria, 

"ncn" 
a m"izo àÉpli"io rraio vnrr,

. uarìa Ò/ ro owero at numero telefonico 0965_656269.8. Le unità di bandiera extracomunitaria aOiOiie àf-noÉggio denominate ,,commercial
yacht", 'yacht for commercial ur"" o ""orr"rààr u""""i,i ih" intendono

:r]^"_S-S,:.|.:-!i:?lr"ggiare devono presenrare a a capitaneria di porro dj Reggio
uaraDna una richiesta come da fac simile in allegato 2: le rjchieste devono esserepresentate entro le ore 12:00 del giorno prima dàll,arrivo. La capitaneria di porto diReggio calabria Duò asseonàrc Ioimeggio entro f" or" io,àò Oàig;rno precedente
l'arrivo.

9. Le .unità da diporto che intendono ormeggiare per brevi soste in porto, adesclusione de e unità di cui al comrna-i, a"uono ii"niàJàià ed ottenerelautorizzazioie de a capitaneria di porto di n"gg," ò"f"-;iià, ;nche a mezzo
. - apparato radio VHF/Fm canati 8/16 owero at numeiJtetefonico òsOì_osozoa.10. Le..unità da dipo(o stanziali con posto assegnato in O" raun", 

-ouràro] 
presso i pontiligalleggianti,. possono ormeggiare/disormeggìrre n"rr'à;"oiio's-enz-a 

-atcuna 
rormatitaamministrativa ai fini del presente articol;l it con""ssionaiio ielÈ strutture dovràpresentare, comunque, per tali unità, la dichiarazione come da fac_iimile in allegato

,, l: ir'11"1i _Olpgrto, 
in transito possono sostare net trarto de a banchina di ponente

oe a darsena destinato al transito e presso ipontili galleggianti, con gratuità
der|orrn^e^ggio per un tempo inferiore afle 12 .re gi;rn;rieÉ-;"ià i"."i, oraria daleore uu:Uo a e ore 20.00 e per non piu di ke ormeggi nell,arco dj ciascun mese,presentando comunque la dichiarazione come da fac_ìmile in allegato 6.



12. La Capitaneria di porto può assegnare l,ormeggio in relazione all,assetto portuale,
al numero delle richieste pervenute, al periodo stagionale, anche sulla base di
eventuali ulteriori esigenze.

ARTICOLO 6 - PRIORITA'NEI MOVIMENTI, NEGLI ACCOSTI E PERMANENZA
AGLI ORMEGGI NEL PORTO DI REGGIO CALABRIA

'1. La.navigazione all'interno del po(o, tenuto conto di quanto stabilito ai preceden
articoli e salvo particolari motivi tecnici o operativi, e stabilita con il seguente ordine
di priorità:
- navi cisterna adibite altrasporto di merci pericolose in uscita;- navi passeggeri di linea in uscita o in entrata:- navi passeggeri in uscita o in entrata;- navi da carico con veicoli in uscita o in entrata:- navi da carico in uscita o in entrata;- unità da pesca in uscita o in entrata;- unità da diporto in usciia o in ent.ata.

2. A parità di condizioni di ormeggio e in presenza di più richieste l,accosto viene
assegnato all'unità navale che arrivi per prima. L,accosto è considerato libero
qualora la nave arrivi con due ore di ritardo sull,orario previsto e non sia stata
presentata la comunicazione di aggiornamento dell,oratio per iscritto.
Nel caso di cui al precedente articolo punto 2 l,ormeggio viene assegnato in
relazione alla data e ora di presentazione della domaùi, sempreché l,unjtà si
presenli 

.all'ormeggio all,orario dichiarato, scaduto tale termine l,ormeggio è
disponibile ad altra unità navale avente diritto. Le navi mercantili, ad eccezione diquelle di cui al precedente articolo 5 comma 3, che hanno ultimato le operazioniporiuali, devono lasciare l'ormeggio libero se lo stesso è richiesto da altra unità
navale avente diritto

ARTICOLO 7 -ACCOSTI PREFERENZIALI
1. Eccetto i casi di società armatrici che operano su banchine assentite in regime di

concessione demaniale marittima, si considerano accosti preferenziali gli o-rmeggi
autotizzali per le navi di linea e quelli ove esistono sirutiure/atirezzature/impianti

^ 
flssi autorizzati per lo svolgimento di operazioni portuali.

z. Per ottenere l'aulotizzazione ad un accosto preferenziale per navi di linea,
l'armatore o il raccomandatario marittimo Oeve pràsent"re rnà iiànra con inoicatolelenco.delle navi,gli .orari giornalieri degli scati nel porto di È;ìg. Calabria, la
o u rata-della 

, 

sosta e I'impegno di mantenere la linea con scali g-iòrnalieri per unperlodo dr almeno sei mesi. la capitaneria di porto di Reggio òalabria assegna
I'accosto preferenziale, tenuto conto anche delìe esigenze-àoganati, Oi polizia e
lTilfll =ÌJ?19." satva ra possjbitità di revocare d,u#icio deid;asegnazrone per
motrvr dt pubblico interesse. ll comandante della nave, anchè tramite ilraccomandatario marittimo, deve comunicare alla capitaneiia di porto con lamassima te-mpestività, ogni variazione alle previsioni di'arrivo e di sosta indicate
nell'orarìo di Iinea. ln mancanza di tale comunicazione t,accàsto JconsiOerato liberoe la nave potrà usufruire delle preferenze solo al succesiivo scalo previsto nelcalendario di linea.

3. Le navi non aventi le preferenze di cui ai precedenti commi possono richiedere diormeggiare agli accosti preferenziari soro quando non sia pievisio larrivo di navi
aventi diritto o vi sja un congruo lasso di tempo prlma ai Oetto ariivo e semprechénon sussistano impedimenti di ordine tecnico, àoganale, di polizia o saniiarie. Icomandanti delle navi devono, comunque impe-gnarsi p"l i""ritto a lasciare
immediatamente libero l,ormeggio 

" 
proplie sp""e É 

"J 
inioroÀp"r" Ie eventuali

operazronr commerciali in corso, all,affivo della nave con accosto pieferenziale.



ARTICOLO 8 OBBLIGHI DURANTE LA SOSTA NEL PORTO DI REGGIO
CALABRIA

1. Durante Ia sosta nel porto di Reggio Calabria il comandante dell'unità navale
l'armatore, il proprietario owero l'addetto al servizio di guardianaggio, in relazione
e per quanto applicabile ai diversi casj, devono:- ormeggiare in modo da non intralciare il transito o la manovra di alt.e unità e

preferibilmente con prua in direzione della rotta per l,imboccatura, utilizzando
idonei e sufficienti cavi e parabordi;

- effettuare l'ormeggio con cavi idonei (elastici ed in numero suffìcienti) a non
creare pericoli, prowisti di paratopi e tenere sotto controllo la tesatura degli
stessi durante le fasi di caricazione/discarica di mercii- in caso di awerse condimeteo prowedere a rinlorzare gli ormeggi e, qualora
le stesse dovessero peggiorare, mantenere pronta l,unitJ navale à scostare da
banchina;

- prestare attenzione alle altre unità navali jn manovra, favorendo il trans;to e
l'ormeggio anche attraverso il rinforzo o spostamento di cavi e il
posizionamento di parabordi aggiuntivi;- nel caso di ormeggjo di punta (andana) avere la presa sul corpo morto o- l'ancora in mare e, a poppa, idonei e sufficienti cavi, anche di l"iser", 

""rpretenuti tesati;
- in caso di utilizzo di ancore, tenere le stesse in posizione tale da non creare

pericoli o ìntralci alle altre unità navali:
approntare icavi di rimorchio per eventuali movimenti di emergenzaì
spo_starsi lungo banchina solo dopo aver ottenuto la preventiva autotizzazione
deil'autorità marittimà'

- eseguire prontamente i movimenti che si rendessero necessari per permettere
l'ormeggio delle navi aventi diritto o di altre unità navali, a seguito
comunicazione della capitaneria di porto, effettuata anche tramite l,agènte
marittimo raccomandatario;

- mantenere ape(o l'ascolto radio in VHF/Fm sul canalè 16 per |,eventuale
ricezione di messaggi di pericolo o di emergenza emanati dall,autorità
marittima;

- tenere. in perfetta efficienza gli impianti e le atirezzature di bordo, con
part colare riferimento all'estinzione incendi ed esaurimento acqua nonché i
sistemi di allarme di emergenza e l,illt,lminazlone della nave, mantenendo
disattivati i ra.Jar

- istruire l'equipaggio sui piani di emergenza, di igiene e salute e sicurezza del
Iavoro e sulle dotazioni individuali e dèlla nave p-er lo svolgimento dei servizi a
bordo;
individuare un membro dell'equipaggio quale responsabile della sicurezza
ourante le operazioni di imbarco/sbarco passeggerj o veicoli o merci;
ridurre al minimo l'emissione deifumi e dei ruÀÀri:
tenere, pennoni, gruette, reti, altre attrezzature in modo da non sporgere da
bordo sul lato di transito delle altre unità navali né lato Oanchina ovà a,Tviene it
transito pedonale;
apporre idonea segnaletica stradale diurna e notturna qualora
ormeggio o le attrezzature di bordo che non possono essere fatte
temine dei lavorj, occupino il lato banchina in modo tale da
pericolo per iveicoli o persone in transito;

i cavi di
rientrare al
presentare

disporre un servizio di guardia allo scalandrone al fine di accertare che a bordonon salga personale estraneo alle operazionj commerciali o non
espressamenie aulorizzalo dall,autorità marittima. Detto membro
dell'equipaggio deve, inoltre, veriftcare la perfetta efficienza e funzionaiita dello
scalandrone;



- attivare punti luci addizionali laio banchina e soprattutto nella zona delloscatandrone qualora ormeggiati a banchine prive di iiirriÀ"iion"- non ammettere l,accesso né la discesa di alcuno, a eccezione delle autofltàmarittima, sanitaria e dèt oilota, nonché t,inizio Oé à 
"p"ir.l".i commerciali,fino al rilascio della libera pratica sanitaria au p"rtà-à"ìÀ-"t"ssa autoritàsanitaria, concessa anche via radio:- non effetiuare lavori di manutenzione a bordo, salvo che piccoli inierventi chenon limitano la sicurezza dell'uniià navale e che non 

"i"nJ 
in"orputioif i 

"on 
f"sicurezza portuale; Ia pitturazione fuori OorAo 

" 
it iaraffi ai rJtj sono vieiati;- mantenere l'uniià navale regolarmente armata ad"Éccezione del djsarmoautorizzato dalla capitaneria di porto di Reggio CataOria àisen"idel 

"rcc""sjvocomma 4 del presente articolo;- per le unità di cuj ai commi 5 e 6 del ptecedente articolo 5 mantenere sempreuna persona a bordo, owero provvedere con un servizio di guardianaggio;- per le navi mercantjtj e te unità di cui at comma i O"i pi"l"J"nt" articoto S,

l-1i_t:i"* a bordo t,equipaggjo necessario per gestire iservizi e gti impianti dislcurezza e per movimentare l,unità all,occorrenza:- per le navi mercantili di linea, in sosta tecnica cònnessa al servizio espletato,mantenere a bordo il numero di marittimi stabitito àn-cne J àia in volta dallacapitaneria di porto, in retazione a ,organizzazi;;e ìi;aìJ;;; ìì oocumento oicui al comma 4 del presente articolo:- per i galleggianti mantenere almeno due marittjmì;- per ie unità da diporio ormeggjate:. presso il molo pennello, la banchjna nuova di levante e la banchinamargottinj, mantenere sempre una persona a bordo;. presso il molo/banchina di ponente mantenere sempre una persona a
, o,,.-..,..1o1!o-?y_*ro 

provvedere con un servizio di guardianag[io. 
-'

z Arrarrtvo rn porto e. comunoue. prima delt,inizio àetfe operàiioni commerciali, ilcomandante de a nave mercantite d""" ;;pi;;; J"pr".""n,"'r" ajt,autorità

" iTll!T." la lista di controlto in alegato 7 aua presente 
"rdir;;;;. 

"'"
u. LE ullrra nava rn sosta nel norto di Reggio Calabria poss.ono richiedere aljacapitaneria di porto di Reo.,io catabria i;i;;;";;;i;; J"ijitÉ,J t".n,"o_n"rti"olo^cati, tramite apparato radio"VHFr, 

"ri ""n"ri?ià, Jvrielo'àin"unì"r"o teretoni"o0965-656268
4. L'armatore della nave mercantile che effettua un servizio di linea con scaligiornalieri deve preseniare a ,autorità ,"r*Àr, prÀ" 1é ,;izi; det serviziostesso,.un documento che contenga ta o"sc,i.,ànJ 

"ÀJtil; ;;;ii accertamentig."^yl d?t comandante del unità ouiànte à-;;;#"; ;"i[olÌl"on p"n,"or",.untermento alla presente ordinanza, e a quelle dell,imo"rco À JOlrcoìi passeggeri,e veicoii, delte operazioni di rifornimenio ot iol.oc"l"Owi-oeiàìri;tà ,roi"ntut",dert'imbarco e sbarco dj merci oericotose; ,ii, Àài"iiàlàrrà"# ììtìÀià 
"""urity, 

p",quanto applicabile; alla sicurè27
arlerenti la sicurezza derra ":',:^l-ll:ghi 

di lavoro' nonché agli altri ispetii

'orsanizza;io;;;;ì 
.?,,)i" i,"Ji"on"li,":: ;.,T:ll': #,.:"J:ìf 

"""""":iJ:i:in porto per sosta tecnica non sia presente lequipaggio al comoleto.ll comandante de a nave mercantite .ne etr"tirr'àlÈ 
""-ruirìo. 

"piiia oerr inizio oognr opetazione commerciale. in sostituzione a; qrr.É'p."iit" fr precedente
::::=^o:r: f:rificare che sussisrano t,tt" r"'ionàj.ioÀ'i''iiJvf,te ner citatouvLur,c,ro ot cut copra deve essere 0resente a bordo dell,unità. provvedendo adrntormare tempestjvamente taurorità marittima Oette evànir"fi''pi,iiÉr"ti"nu. p",

- consentire ladozione dei prowedimenti Oet caso.c. L ormeggro per disarmo dell unjià navale può essere autotizzala per penodi nonsuperiorj di massima a 30 oinrni solo in presenza Oi p"rtìcàfài'"ircost"nre,esaminate dala capiraneria aiporto ai n"ggià càì"b-r," I Ju!riJ'i'i' oo.rr"nt"t"rstanza prodotta attenendosi al fac_simile in alleoato g. "



Al,,servizio di guardianaggio. possono essere incaricati marjttimi già facenti partedellequipaggio de a stessa nave o altri marittimi. ner nuÀeià-e qrÌaritiche stabifitecon l'autorizzazione all,accosto per disarmo. tt responsaOitelcoordinatore del
:grvizr:9i guardianaggio. appena ormeggiata l,unità navale devà compitare la listadr conùollo in allegato 9 alla presente ordinanza.

ARTICOLO 9 . DIVIETI
1. Nell'ambito portuale sono vietati la pesca, le attività subacquee e ogni attra attivitàche generi intratcio ala navigazione 

" "tb ;p;;;;;;; iùuati, nonché rabalneazione.

ARTICOLO 1O - ORMEGGIO AI GAVITELLI POSIZIONATI LUNGO IL LIIORALE
DEL COMUNE DI REGGIO CALABRIA.

1 L'ormeggio ai gavitefli in concessione è ammesso in presenza di condimeteo checonsentono l'accosto e secondo le indicazioni previsie dal concesiionario che nal'obbtigo di instaltare e mantenere,. nelto .p"",:nio 
""qr* "niÀìàit" 

r" .trrttrrr,
o ld^o::g.cgrrido-io,di atterrassio, qruro,, n"ipi"""ì u";à;ff;;;i;i; barneazionè.z. Le untta navali dirette ai gavitelli devono:- utilizzare obbligatoriamente il . corrjdoio di atterraggio, ove installato,procedendo alla minima velocità possibile pur. gài"ntÉ-f, Jicurezza detianavigazione e senza generare moto ondoso:- prestare Ia massima attenzione all'eventuale presenza dj altre unità navalj e dipersone in acqua, prowedendo, in questo ,ftim" ca"à,-J arrestare lanavigazione fino a quando la zona di mare interessata-noi' èìomptetamentesgomberai

- manovrare con prudenza, utili,zando, quando necessario, isegnali sonori perattirare t'attenzione di altre unità nar"tì o oei n"s."ìj 
""ràr; 

o"lte personepresentì sul pontile;

^ :, n9l ormeggiare a pacchetto con attre unjtà.r L-unrta.navare per raggiungere e lasciare ir gavitelo deve procedere a a minimavetocrta possibile per qarantire la sicurezzalella *uig"ri5n;àé*a generaremoto ondoso. prestando la massima attenzione alle altÉ unità.L'ormeggio ar gaviteflo è ammesso ad una sola rniia, lon ir divieto, quindi,dell'affiancamento di altra unità n"rat". orrante tà sJstà-i,unità' nav"te o"ueessere assicurata con jdonei è sufficienti cavi cne oevonà'lsslie"rinrorzati, ogniqualvolta siano previste awerse condimeteo.

ARTICOLO 11 - RINVIO A DISPOSIZIONI PARTICOLARI, DEROGHE E EVENTIDI RILIEVO
1. Le norme della presente ordinanza sono integrate con quelle contenute in aliriprovÌedimenti. per quanto appticabiti at porto"oi Regg jo.è j]àUì",'_ retative a:rmbarco e sbarco di passeggeri. veicori e carri ferrov"rÌi,ì"Iip.*"r"se e merciara nntusa: circolazione ne ambjto portuale, pr"ti"" di ,;ri;; 

" J;e"nza oar porti;tutera ambientate; esercizio di ,firiia in màiJ, "àìini J 
""ri 

iJ.ìlil,,o marittimo;bunkeraggio, ravori subacquei; esecuzione di ravori a bordo con |utirizzo di fontitermiche; ataggio e varo; guardianaggio; t,esercizio di ;i.tà i; ;;;, nei porti esu, demanio marittimo; attività batnèàri, pesca Àrrit Ài 
"'""qrà*ì,ura, diportonautico, sbarco di idrocarburi.

2. Per.la navigazione svolta fuori i limiti dell.ambito portuale di Reggio Catabria leunità navati devono atienersi atte otsposizionì ,")i""""ri 
"lìriàiìlliroìati ;n m"teriadi sicurezza.della navigazione e per orevenire gfi aUooroi ; m;É. nonchè altespe,c.iali discipline in materja di navrgazrone nelo stretto di rvressina emanatedall'Autorità marittima delta navigazioné dello St=tto oì ùìs"irà 

'"""



3. Per la concessione demaniale marittima della darsena e dei pontili galleggianti, si
applica la disciplina per la concessione dei beni demaniali prevista dal codice della
navìgazione e dal relativo regolamento di esecuzione, nonché da altre norme
speciali applicabili in materia.

4. ln presenza di particolari circostanze tecnico-operative, supportate da
accertamenti e/o documentate, I'autorità marittima può concedere eventuali
deroghe alle disposizioni della presente ordinanza.

5. ln presenza di awerse condimeteo, di pericolj o emergenze icomandanti delle
unità navali, possono adottare ogni azione necessaria e indispensabile per Ia
sicurezza della navigazione e della salvaguardia della vita umana in mare,
informandone tempestivamente l'autorità marittima. euest,ultima, in relazione
all'assetto portuale, potrà indicare eventuali diversi e/o ulterjori misure.

6. lcomandanti delle unità navali e ogni altra persona eventualmente presente a
bordo o in porto devono segnalare alla capitaneria di porto di Reggio Calabria,
ogni evento di rilievo che riguarda la navigazione, la manovra e la sosta deìle unità
navalì, nonché le strutture portuali e, comunque, ogni situazione che possa
compromettere il regolare svolgimento dei servizi o generare pericoli.

ARTTCOLO 12 - VtOLAztONt
1. Chiunque non osserva le norme stabilite nella presente ordinanza, salvo che il

fatto non costituisca diverso e/o piil grave reato, owero reato, è punito, a seconda
dell'infrazione commessa, ai sensi degli articoli 1161, 1164, j174 e 123j del
codice della navigazione, owero dell,art. 53 del decreto legislativo 17112OOS.

ARTICOLO 13 - ENTMTA IN VIGORE. ABROGAZIONI E PUBBLICAZIONE1. La presente ordinanza, entra jn vigore in data odierna ed abroga l,ordinanza n.
40i 13 in data 05.07.13 citata in premessa.

2. E', fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente
ordinanza che e viene pubblicizzata mediante affissione. all,albo dell,Ufficio,
nonché tramite inclusione alla pagina ,,ordinanze,' del sito web
www. reqq i o c a I a b ri a, q u a rdi ac ostie ra, it

Reggio Calabria. 1 1.02.201 s

L DrRErroRhdRtrlruo
cv (cp)Andref(ctd%qJ
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Allegato 2

DOIVANDA DI ACCÒSTO

Ala Capitaneria di porto di Reggio Catabria
e, p.c Ufficio di Polizia lvlartt ma dl Reqqio Calabria

Guardia di Finanza di Regglo Catabria
Sanità fi,4arittima Règgio Ca]abria
Dogana diRegg o Calabria

llsottoscriilo

Nome
tipo
n. I l\,1 0.
Norn. lnternazionaie
n tllt\tst
Bandiera
t s.l
tsn
lunghezza fuo tuito
laryhézza
pÉòudg9ro prora
pescaggio poppa

n eliche poppa

partita il (data e ora)
nurnero rnembri d,equipaqqio
numero passeooeri oresenii à h^r,J^

tipo quantta

denomtnazione tecnica quantità

Data de''-tt na ispez,olèEèÈsaÈt alào.one
del l\lo! di Pariot love ànnh.àhirar
Nave csterna:
- configurazione

Tronoscafo monoscafo con
sBl

doppro scafo

D ene altro- vurulrc c rrdLura oet caTco

di
Reggio Ca abria ilgiorno

sotto ndicata prevista arrivare nelt:
della nave

a Ie ore

in qualità
porto d

GtoRNO _/_/_ oRA

F rma

CHIEDE L'ACCOSTO PER
da imbarcare da sbarcare n transitonatura delcerico

!antità de carrco (tonn

da imbarcare
esecuzione lavori di
sosta noperosa (indicare il mottiò
altro (sDecificare
durata prevrsta de lo--àÈ
banchina richresta
altre informazroni utili

RICHIESIA PARTENZA
data e ora di prevrsta partèiIà
destinazio6e e previsto arrivo

VISTO DELLA AUTORITA' MARIITIMA



N.B. La do.randa d approdo lncompleta in una dete sue partipotrà non essere presa n consderazione
ln caso dinave provenienie da porlo exiracomuntaro cornpiare a d.h arazone posta sutreiro

Retro a egato 2

INFORIVAZIONI I\iIERCI PERICOLOSE

lnformazioni sul carico
. I\,,lerci perrcolose/inquinant nr...... .:

o Nome tecnlco dela merce perico osa/ nquinate:

o nuTnero uN:

o classe d pericolosità l[,4O (tMDG-lBC-tGC codes):

o Peso lordo ( ) Kito / ( ) [Ietric tons

o Peso netto: . ( ) Kilo / ( ) l\Ietric tons

o Posizione nr. ......,... clella merce IMO: (se non rn 6ntrs):

a Posizione fi ........ dei cn1lrs: (se la merce llVO è trasponata n cntrs)

f Numero identÌficatìvo dèll'unità di trasporto

Li Posizione del contatner:

Lr lndirizzo presso cui reper re le inforrnaz oni dettagiiate del carico

Dichiaro che a bordo è presente un elenco o manrfesto di carico owero un.piano di carico, adeguato
contenente una descrizione dettagriata dele meaci pericorose o inquinat trasportate e dela rerativa
ubicazione a bordo

Reggio Calabria

FIRIlIA

2 
Copia deÌ ifesto o det piano di carico deve essere notraio via e-mai o fax ala Capiianeia d porto (n uno de seguentforrial PDF, DOC, TXI HTML)



Annex 2

REQUEST OF BERTH CLEARANCE

To Capitanerià di porto di Reggio Calabria
lnfo Ufficio dl Polizia [Iar ttima di Reggio Calabria

Guardia di Finanza di Regg o Calabria
Sanità Vlarittima Règgio Calabria
Doqa.a d Regq o Calèb- a

Thè undersigned
of the below ind cated ship

ned to arnvè n Regg o di Calabria harbour on the day _ at hours I :

Name
Tvpe
t[4.o. n.
lnt Callsrqn
MMSI n.
Fag
G,T
N.T
enqth overall
breadth
bow draft
stern draft
bow pJopellers number
stern propellers number
comino froml
left on (date and hour)
number of crew membe.s
number of passenqeas on board
cargo on board type quantity

dangerous goods tèchnica name quantrtv
last carqo on board
insurance certrficatè L 19/10, when exDectù
date of last expanded nspection in the paris
l\,4OU region (when expected)
lanker:
- configuratron s ngle h ull s ngle hul with

SBT
doub e hull

- condition ofthe carqo anU Oanasttant<s ful emptv inerted
- vol!me and nature ofthè carqo

BERTH REASONS

-Tto o'rarqe to discharqe in iransii
type of cargo
quantity of gargo (tons)
passengers (nurììber) n to embark n to d sembark
execution of works of
inactive stop (specify reason)
other (specify)
planned duration of the stoD days hours
quay requested
other useful informaton

date and tirne of planned deDa"ture Day ETD
destination and planned arriva E,T A,

n. passengers

DEPARTURE

Date DAY_/_/_ HOURS _:_

VISA OF N/]AR TII!1E AUIHORITY S gnature



NB Làno.g .eqLesr ro.I. r?.orpered -O-r1olberate
l'rh"..seo!shrÒcorro,roré1ol-EE( -a bo .rIrhèdòcè.aroa01r.e.e,e.se !oe

Reverse side annex 2

INFORIIIATIONS REGARD]NG DANGEROUS GOODS
Cargo lnformation

. DPG nr

o Techlica Nare o'Dpc ...........
o UN nurnbers of DPG:

o IMO hazard classes (ltVIDG-tBC-lcC codes): . ...... ..................
o Gross weight: ( ) K to / ( ) N/ètric tons

o Net weighl ....() Kio / O N,4elric tons

o Location ....,. of aoods (if not in conta ners):

a Location nr........ of containers: (if dangerous goods rn conta neù

- Cargo transport unit rd:

i Container location:

L! Address from which detailed information on the cargo may be obtained:

l deciare that on board o pan.
containing a detaied description of dangèrous or polutant goods carrjed on and the retated ocation on
board.

Regg o Calabria

Signature

2 

!11 oi 
.erso 

narrresr o r cargo pran must be ro*arded bv e-mair or far io Harbou r rv,lasier (in one of ihe fo owng romai pDF
DoC Txr or HTNIL)



DOI\,IANDA DI ACCOSTO E DISORIV]EGGIO

Allegato 3

Alla Capitaneria di Porto
89100 - Reggio Calabria -

II

di

sottoscritto in qualità

bandiera

dei

della nave di

T,S-L iscritta al n'
RR.NN.MN,4.GG../matricote di

ai sensi dell'articolo

capitaneria di porto
n. /15 in data .15 della

accosti

n'IMO
lunghezza fuori tutto_pescaggio
dovendo ormeggiare/disormeggiare nel porto di Reggio Calabria con f.equenza
giornaliera dal giorno al giorno

CHIEDE

5 comma 3 dell'ordinanza

di Reggio Calabria, gli i disormèggi presso

effettuare operazioni di
imbarco/sbarco di

DICHIARA

di conoscere e di attenersi alla disciplina di cui alla citata ordinanza.

ALLEGA
- il programma del servizio svolto.

Reggio C€labria,

(firma)

CAPITANERIA DI PORTO DI REGGIO CALABRIA

Visto si AUTORIZZA t,ormeggio/disormeggio fino al

e

per

Reggio Calabria,



DICHIARAZIONE DI ACCOSTO

Allegato 4

(un tA da pesca siarziali)

Alla Capitaneria di Porto
89100 - Reggio Calabria -

ll sottoscritto , in qualità di
(r) dell'unità da pesca

T,S,L, iscriita al dei RR.NN.[/M.eGG. di

DICHIARA

che il porto base e Reggio Calabria;

che intende ormeggiare la predetta unità presso la banchina di ponente del porto
di Reggio Catabria;

di conoscere e di attenersi alla disciplina di cui all,ordinanza n. _/1S in data

_._.15 della capitaneria di porto di Reggio Calabrìa.

Reggìo Catabria, lì

(fkma)

CAPIIANERIA DI PORTO DI REGGIO CALABRIA
Visto si AUTORIZZA l,ormeggio alla banchina/molo

Reggio Calabria,

fino al

rl speciér€sèÒhandaib màqe



Allegato 5

DICHIARAZIONE

Alla Capitaneria di Po(o
89100 - Reggio Calabria -

ll sottoscritto
, in qualità di

titolare di concessione demaniale marittima di specchio acqueo presso Ia

darsena/pontili galleggianti del porto di Reggio Calabria, ove è ormeggiata l,unità da

d iporto di bandiera T,S,L

iscritta al n' dei/R.l.D. di

lunghezza fuori tutto colore

DICHIARA

. di istruire l'utilizzatore della suddetta unità sulla disciplina di cui all,ordinanza n.

_/15 in data _._.15 della Capitaneria di porto di Reggjo Calabria.

Reggio Calabria, tì

(firma)



DICHiARAZIONE DI ACCOSTO

ll sottoscritto

dell'unità da diporto

T,S,L. ,scritta al n'

.15 della

Allegato 6

(un tà da diporto per sosta in transjto sul
lato di ponente delìa darsena e in trans lo
presso i ponti i ga egglanti)

Alla Capitaneria di Porto
89100 - ReggÌo Calabria -

in qualità di

di bandiera

()

dei/R.l.D. di

lunghezza fuori tutto_pescaggio

DICHIARA

. di voler ut;lizzare I'ormeggio disponibile presso il lato ponente della darsena del podo

di Reggio Calabria/ pontili galleggianti, nei termini di gratuità dell,ormeggio per un

tempo inferiore alle 12 ore giornaliere nella fascia oraria dalle ore OS:OO alle ore

20:00 e per non più di oltre tre ormeggi nell'arco dj ciascun mese, con erogazione dei
servizi;

. di conoscere e di attenersi alla disciplina di cui all'ordinanza n. _/15 in data

Capitaneria di porto di Reggio Calabria.

Reggio Calabria, Iì

(firma)

Reggio Calabria,li

(r) sp{icÈsOmmd4b rm



allegato 7

LISTA DI CONTROLLO DA COMPILARE ALL'ARRIVO NEL PORTO DI
Check list to be provided by allvessets catting

BAND]ERANAVE

oRlvlEGGrA-tA tL _,/_,/_ oRE BANCHINA NUI\,4ERO BANCHINA

Ilag

TUTTE LE DOI"IANDE DEVONO AVERE RISPOSTA AFFERIT,IATIVA, N CAS(
I\,1OTIVO NELLA PARTE NOTE E NFORIVIARE LA GUARDIA COSTTERA PER

PROWED I/]ENT DEL CASO
Iot,safètv reèlons a queslio-ns musi eceve a posÌtive answer For any eventual negative answers a fut! detaited expanalion havr
to be provided in lhe'noies box. The Coast Glard offcewll issue;eevant remaiks afd evennrat inslructions/reòu atons to br

L.^1r;
E

;
L

fY
aNO

m
!-"

on /_/_ ai hrs at ihe easterly pier

tr
E
E
E
E
E
E
E
E
tr
E
r
r

PER LA SICUREZZA DELLE ATT]VITA
NEGATIVO DEVE ESSERE IND]CATO IL

lied

LA NAVE E'ORI\,1EGG]ATA IN S]CUR@
TENUTI TESAT ?
s the vesselsafelv berlhed wih al moorirq ropes propertv iaslened?

SONO S-TATI APP
F[/]ERGENTA)
are the tuq ropes ready to be used for any emeroencv case?

L'EOU PAGG O E
src-uREzzA DEL LAVoRo E sULLE DorAZroN rNDrvrDUALr E NoN D cur orvÉ eÀÀenrPROW SIO DURANTE IL LAVORO 'are ihe crewrnembers wel instructed aboul all the emergency procedures, healh safetv andpèrsora eqJip-1e1r rssLes to be used o, p-ol- bired our -q ,io ^,io "n 

nf

soNo srATt DtsAiTlGll I RÀDaR?
Are allihe radar devices switched Òm

!l j?3.1{?/s-cAl1\DDoNEmoNA DrAI,LEs5U E 5 A O ATTIVATO UN SERV]ZIO DÌ V]GILANZA PER CONTROLLARE E
ÌDENTIFICARE LE PERSONE CHE SALGONO/SCENDONO?
is lhe qangway or access ramD ir liohled and mannéd?

is the proper safeiv notjce for visitors avajlabte al lhe sh o,s main access?

ALLTNGRESSo NAVE E EsmDl
SECUR]-IY PER IVISITATORI ?

L PERSoNALE Dt Gm NTE DELLEPQOCID-RE Dl RICF,/ ON - DELL. rOR\t JRtpeov,VS-ÈD BOQDO)
E-me^shrps personnel on waich al the ramp aware about the procedu.es for receivng ship,s

Eqts-IE uN TDONEO
EI\,IERGENzEABoRDoED FAR ASCoLTo RAD o coNT NUo su oANALE 1oÈ a virlrrrltz
has the ship a properwatch service abte to face eveniuat emergency issues and grani 24 hrs ra;iowalch on 16 & 8 VHFchannét?

E L'ILLU[,1 NAZIONE DELLA

are the sound and opticatatarms {it and work orooèr

r slslEMt D ALLARIVa D EMÈRGENZA òTTE
NAVE SONO IDONEI E FUNZIONANTI?

LE APPARECCH AruRaDiEaùFiTV sòNa EF N rp
are the secudty equipmentwork Drooerv?

LE AREE AD ACcESSo RtsiRaTm-òNaIDENTF
are lhe reslricied areas identifÌed roper labe s/boa d!?
L^PIANO GENERAL

coN GLr l\,4prANTr DTSEGNALAZToNE ED ESTINzrour rrrtctrùr e pÉòùrreLi:uéò,
1,^."lf.1.li.l::, on..0",! an !pdare rire p an and a fì,e.ngr.,t ng sy"i", in go;à *"ii-r!ià"oiflon
€aov to De used anvlim-a?

E'-]ND VIDUAÌO
OPERAz ON D II!,4BARCO/SBARCO IV]ERCE E/O PASSEGGERI?'! i"v tt,os Of,cer appoirrFd to ruoe-vise load rg/Drscha.gi-q Operat|ors ,or qooos orFmpark.lg/Drser bar(inq ooera- on tor oasse.oerr?

EEE EE
tr
E
tr



f_l
I _ 9PEfA,/ O\ PORllrat E I DASSECCFqT SO\O L|BFe. DA OSTACOT I ADEGLAIAÀ,4f\TEIZ II I UV NA I E OLI LVE\ JA-I P-O COLI SOI\O S A-I S-G\AL]ATI? YLS NO

. A€ lhe woAirg spaces .o. crewrrerbe,s a-d stevedo es.oasserge.\ oassageways 1Ée fror anv
0bc'ècle. du v àc^pqs nlè,r.1 li.-ré^.

GA SONO f l-,. OPPORIUNAÀIINTESECNAIATF)'" ] aer_e-access-waystocargohod5 neffrcenraro gooo cordrrons ano er.ergercy ",rs p,operty ] avl S El\o
nèrted?

- r PR AccoRDtcoN
16 L' I\,IDRFSA POR ILALF C ECA I, PROCFDJR D SECJR'V E D SATFTY DAADOIIARL?I has lhe ship s c on rìa'ìo .greeo w.th ihe te, n 4r'-eorooe.safè-vè-dsecrrityp.oceoJresbelore E"Es No

qun'ro aaron ònè',nn<.

- 
rv1 r17 -1., tZZARt SO\O tDOr\, I ED E, t CtE\l ? yFs F NÒL-l
P f lr

I rA I NÈ, r sSARlf iNFORM4,/rO\t A |,l\toREsapoRtLAtt_oA oASSt_cGERt?
è e the passe.qe.s a1d slevedores oJty 1.o.Ìed abou. r e F-ìDarh,lgbisenoar^ing - o YL§ E No
toadr-q/_nload 10 Drocè.rré\, l

,,LT
ro I EV-\-JA VEI\ ' PF' SE\, A Bok io? i- I a-e r_.! l[,4DC ere.gency rorns ano srfe-y c-e.{-tist èvaitrb,e In case of da-ge.o_: qooos or ] a vfs - NO

:.^-.i-^llyj - v A NUN Lr-F TUARE ptTJoATtO\t -LOR BORDO E\ur\ uÈ tAtsE/sOAp CAQE N I\,4ApT SO.TDH OU|D \OJ|NAV CO[7]DR, SA L.ACO-A l20 I D L-A AVANDEA,A D'BORDO I REIU'IPAODOI- DAL I\AVE' FYES NNOrre crew-lenbers we i.fo.ned ano aware abou- ihe p.oh br.o- ro oarrl t^J[ sioe! and lo I
o Sc5a'oe ai ced anv Do lu.an. rà.p,:i,-' .^rr*L=r "'1 1"[] flr" do vor, a't ro voJr slrpoirg agear he use'u ano necessary n.orario ! ro rrove i;:o he narbour E'LS r 

E \o

2J -^ {avrc..o,, 
^ "."r^OgrE "pOCFDURE t.S V (O-A\DOAPpLCABI-,? - l l-L l L{lp s n araqed accoro,ro I S À,1 nrò,.-.,ra( !)-rr.àaè.; YFS -NO_Dt

,o ir'c slÀrì rò z r,ò"r'i,iì issì. roorr cHr rpER I r NAVr\MroNA. r, i-i*r=dl [l
- l ju;ir .", ," , ' corrpriance ro orev siol o, D. ss. 2T r ee è-d .o owi.s ,.ool c,, nn. -".^.,r oYES E\o

I Lyp1R99 DrL'prRsoNArF ffi
,. Ij, ."J,",Bi,ìJ.#:T; ,p ì,fff.,_L+,,iJtB',9ili;",_;2 srRE ) 'N DA'A

"eboard_gor 'iDFrsorè, drii is aloweo in comp,ian.e *th cruutais iie qerte d na.e r.O o /-S E\Or series xt. on 080705 ano n .2 sÉ1es xt, ;n 2. t005'"iì:" v ",i,i 
""i- 

,".rp" ì à"iL- l inf.asfu.lu e? - -'- " ' '""", "

r,]INBARCO DEL

JL-r9^L:o_ 9ENI',E. Dl I4ARE N 10 sERrE xr rN DArA oa oz.os r u. rz èrÀlÈxir rr,rimnzro.os 6r url sre.oìrrrÈ,iriins RU: ruRr r Dt- TRASDoRTI?

ll-1-*:19 "9 
or-personèt ari, is alowed in comptiance wrh circutars Tiie: qenle di mare n j0uòu/u5 and n 12 seaés x| on 21 10.05 of the MÌnistry of transporl and

NOTE/./OrES
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NON4E/ruIMF

FIRMTJS/GfuAIURE



Allegato I
DOMANDA DI ACCOSTO PER DISARMO

Alla Capitaneria
89100 - Reggio

di Porto
Calabria -

lt

di
sottoscritto

(r) dell'unità navale
T,S,L

RR.NN. N.4M.cc./matricote dì
Iunghezza fuori tutto

di poter
molo/banchina(2)
disarmo dal

Visto siAUTORIZZA il disarmo alla banchina

fino al

Reggio Calabria

che una volta completato I'ormeggio il responsabilè del servizio prowederà a compilare
l'allegato 9 all'ordinanza n _l1S indata_._.15di codesta capiianeria di porto;
che la nave è in possesso di certificazioni tecniche in corso di vaìioita per gti aspetti rerativi
alla sicurezza della navigazione. per quanto applicabile:
che l'unità e pronta ad essere spostata a richiesta di codesta capltaneria di porto;cne qr e proweduto ad effettuare l,allegato deposito cauzionale,
tramitelll
iiàliài c 

"p*" o " *"*"," "*",; 
jJ;liJ"#",'1j""ì,3"ff51xì?1i.1 

xl i: ffl"'fl
all'utilizzo delle strutture po(uali owero al mantenimènio degli standard di sicurezza;

Reggio Calabria,

ormeggrare la indicata presso il
porto di Reggio Calabria per

svolto secondo le modaliià e gli standard descritti

(firma)

CAPITANERIA DI PORTO DI REGGIO CALABRIA

tn

di
iscritia

tMo
al
n'

det

;

al

2.

5

1.

3.
4.

7.
8.

(l) specificarc se cÒmandante amatorè .accomandaia rio marttti.no(2) bamre la jattispecie che non intérèssà
' soe. ica e rrr.po d oepo

(4) lareazonedeveconteneretadescrizonedei.ompitdeimarittmadde(iaserutziodiguardianaggo,inparrcoarerem6ure
adoiialeailn de la sicu rezza maritrima comprensvaanched quetasui uogh di avorò

pescaggro
CHIEDE

nave sopra
dèl

DICHIARA

che la nave è stata autorizzata al disarmo da pade di codesta capitaneria di porto indata_:
che il servjzio di guardiania sarà svolto daj marittimi di cui all,allegato elenco, che verrà
aggiornato all'occorrenza;
che il responsabile del servìzio sarà
che il servizio di guardiania sarà
nell'allegata relazionera).

it

qualità
bandiera



Allegato I
LISTA DI CONTROLLO DA COMPILARE PER UNITA' NAVALI IN DISARMO

BAND]ERA

ORI\TIEGGIA IA L 

-/-/- 
oRE-] BANCHINA N DISARI\,4O DAI

PER LA SICUREZZA DELLE ATTI\/TA'-IUTTE LE DOI4ANDE DEVONO
NEGAT]VO DEVE ESSERE INDICA-IO ]L I/]OTIVO NELLA PARTE NOTE E
PROWEDIIVIENTI DEL CASO,

AVERE RISPOSTA AFFERIT]ATIVA IN
INFORN,IARE LA GUARD A COST ERA

CASC
PER

LA NAVE E ORIIEGGATA IN SICUREZZA CON IDÒNEI E SUFFICEI\JT I\TPRE
TENU-TI TESAI ?

soNo srAT. ApoRoNtA't ffirtr rr,.
E[,4ERGENZA?

rL PERSoNALE Dl GUARDIAN|A FA ASm
VHF/FI,I ED E'PROWISTO DI CELLI]LARE N'

I I\,1AR]TT]IVII ADDETI AL SERM
DI EMERGENZA. D IGIENE SALUTE E SICUREZZA DEL LAVORO E SULLE DOTMION
]NDIVIDUALI E NON D] CUÌ DEVE ESSERE PROW STO DI]RANTE IL LAVORO?

tLPrANo GENERALEANm
CON GL] IfulPIANI] DI SEGNALMIONE ED ESTINZiONE EFF C]ENTI E PRONT]ALL'USO?

slsrEt/I Dr ALLARÀ/E Dt EMm
NAVE SONO IDONE E FUNZiONANTI?

I LUOGH DELLA NAVE DOVE TRANSITANO G] I

SONO LIBER DA OSTACOLI, ADEGUATAIIIENIE
SONO STA-TI SEGNALATI'

ADDETTI AL SERVIZIO DI GUARDANIA
LLU[4ÌNATI E GLI EVENTUAL] PERICOLI

soNo srA-IE pos-E lN ESSERF TUTTE LE I\,1SURE PER
qE[,1SS ONE DE] FUM| E I RUt\,4ORt?

RIDURRE AL MrN \,10

R]I/ANE Atlvo tL sERm
PERSONALE PER SPOSTARE LA NAVE ÌN CASO DI È[T]ERGENZA?

E
E
E
E
f-t
]'

LI
E
[']-

L,_l

tr

E
tieE
t11

FNO
L

Er1

.NO
i

t"*
LEI;*

EEEE
E
E

IL PERSoNALE D GUARDIAN AM
FUOR]BORDO E NON GETTARE/SCAR]CARE IN I\4ARE SOLDI/LOUDI ]NQUINANTI E
RIF UT PRODOTTI DALLA NAVF?

L RESPONSABILE/COORD NATORE DEL SERVIZ]O DI GUARD]ANAGGIO


